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Ogni 
Giorno 

LA BANDIER 
MONITORE DEL POPOLO 

R I Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. i. 50. 

DIREZIONE 
Strafa S. Sebastiano, JViimmi SI, primo piano 
non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati 
le association! per le Provincie cominceranno dai 1. e àtl 16 de] mese 

Napoli 6 settembre 
ÀTTÌIÌFFICULI 

WIMSTLUO DI GTHZIA T GIUSTIZIA 
Movimenti nella Magistratura. 

— Per reali tic r, del 2S apollo eadente mesp, 
don Vim euro Berlinghien, giudice di e ai>o luogo 
di dntn Ilo n Dottano, è destituito. Don Vincenzo 
Cavici lui, giudice di sei onda classe, è promosso 
alla prima, e di simulo in Bovino in Capitanala. 
Don Doni» meo Sigismondo giudice di seconda 
«tzsse H! ritiro, è cemtegraio, ed e distillato in 
Castiglione nell'Abruzzo Citeriore Don I uigi Rio-
la e don Flormiio d' Uva , giudici di terza i taste 
nei ureo» >»ni di Fiamignano ed Apncena , sono 
promossi alla si condii (lasse , e dirimati, il sig. 
Riola in Catignan», ed il d Uva in Monlono, ambi 
nell'Abruzzo Ulteriore primo. 

— !• settembre. D. Luigi Cannavina sosl. prne. 
ijen. di gì an Corti cnm , con ie funzioni tli proc. 
gen. pr. sso la gran Corte cnm. in Cosenza, è no
minalo giudici di gran Corte ci\., in missione di 
prenderne dello gran Curie cnm. m Potenza , in 
luogo di D Buffai te d'Agnese ritiralo 

— Per ì reali decreli del dì i° scllembre 1860, 
D. Giuseppe Uodaio e 0. Olinto Perna, giudi, i di 
seconda < tasse nei circondarti di Concitano e Tor-
hzn.sonn promosti alla prima classe di capoluogo 
di dislrello, e destinali il signor Dodnio in lìos>a 
no nella Catalina uienore , ed il signor Perna in 
S. Severn in C.ipilanata D Felice Teizulh, giudi
ce di terza ilasse nel cin ondano di S Ginianni 
Rotondo, è promosso alla seconda glasse < d e de 
stinatn nel circondario di Ituiigliano in Terra di 
Bari. D Fi .incesi o Labocceiia è nominato giudice 
di circondano di sei onda classe, ed è destinalo 
in Spezzano Grande nella Calabria citeriore Don 
Gennaro Fabriiini e l). Sisto Pelosi sono nominali 
giudici di circondano di terza classe , e deslinali 
il signor Fdbririm in Famignano nel 2° Abruzzo 
Ulteriore ed il signor Pelosi in Lnngobucco nella 
Catalina i Ut non D <>»bnele PasquaJicchio, giù 
dice di lena cUsse mi circondai io di Cassano in 
Terra di Bin e messo al ritiro a sua istanza Egli 
conservi ra gli onori della carica clic lascia e li 
quidera I» pensione di giustizia 

MINISTERO DELLE FINANZE 
—30 agosto. li signor Pier Luigi Poi no, sotlm 

tendente nel distretto di Palmi, è destituito. 
JUJNIbTliRO DELL'INTERNO 

—80 agosto. Al signor Vincenzo del Veichio, 
commissario di polizia richiamato in attività, è 
concesso di ritornare al ritiro con l'antica pensio 
ne che goderà. 

— 31 agosto. D, Giovanni Cozzolongo è nomi
nato commissario di polizia di secondo rango m 
luogo di D R ffaelo Orsini ritiralo. — D. Ignazio 
Corion è nominalo ispettore di secondo rango 

— Il Giornale costtdmonale di ieri pub-
blìea il seguente 

PEL RISTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un Inmestu 

Franchi 7. 80. 

IjBIBIXZO DE'COM,MD,4!¥TI l i GliAHMA NAZIOIUL* 
AL MlNlsTLHO 

— Il Re nell'ariogfierci non ò Riiari intorno a 
Sé, ci parlava sensi magnànimi ' gì «erosi, atsi-
curanluci del termo su,, propositi», ih«> questa 
bellissima CiUà noslm non sarebbe sfiammai siala 
tinta >li sangui cittadino, e (he ogni opera si sa 
rebbe fatta per mm lui bare l'onlim, e la tranquil
lità onde denta la sicurezza di Ile vile e delle for 
lune E lab promesse di I Re < rami pronunzine 
ni tuono così e d i o , espresse m uc< enti cotanto 
vibrali, da mostrarle non una f. nuota mane nu 
un sentimento intimo ; tal die unimmo luili nel 
puno i olivini inienio, die, dopo tanla USSM uran 
f», il Re non s itebbe stato gì irnm.i pi r unii con
ilo al dalo pi gnu, e che ai zi. in . gm ( aso, non 
anebbe esitato ira un magli mimo -,ILII(Ì/W, e la 
gloria slesto di una \iliona, di adottai! n primo 
piriiìo per enlare un esiziale coofliilo loquela 
dilettissima N ip.di. La quale nosir » li di nelle be
nigne int. nziom ilei Re M è multila più salda, 
quando, in vi-la di noslre lami D\,,U/I\ ha ricono-
sciulo la m nifesta im ompalitiilnà di taluni pre
posti al commino militare e li ha allonlaij.ili Ora 
grave cagione di solici nudine tiene commossi gli 
spirili ed èl i dimantato miro dell'feE. VV. Le 
SS LL. hao dalo troppo solenni gamme al Pae 
se de'senium nu piinotiici ondi s0 m , .mimale. 
Le loro persone sono il rassn inalile pegn i, <d il 
propugna olo più foite della nostra (ìlienà politi
ca La nuova del loro ritiro ti ascolta i omo il gri
do delia desolazione e del lutto, pemstere mane 
sto disegno lignifica preferire ilpnipuo bine a 
quello d. Ila P itr a. Smettano pi r pietà da i Osi fa
tale proponimento Sentano le voci oosire come 
la i spressione di un popolo di cui fa bilia parte 
la Guaidn N'/)onnle come un bisogno comune. 
E quale che sia pi r essere I* i fretto di queste no 
sin preghiere so gli animi d. Il EC VV. ^ degni
no si mpre pi< tentare questa umile rimostranza al 
Re pi r essere di documento perenne tietla estima 
7IOIK in « he le li i la Cuardia Nazionale dcjl i Me
tropoli del regno. N ipoh 4 settembre I860. Gioac-
c/uno fiorone - *iaitcesco Carovita -Mitiche-
se ai Muniti OMO — Raffaele Mamnvx - Achille 
di lorenzo - Domi meo Fermale Man heie 
di ra>aiioi)a - Ponto Con/alone->/icJwle J»rou* 
—Marches Paolo Ullua - IhicaD'Aoiaiiia—yon-
viller — U. Disauqul Tenente Gene)ale 

— A fronte degJi straordinari avveni
menti che sono per compiersi, l'attitudine 
di calma aspettazione che mostra la capi
tale è un fenomeno quant' altro mai im
ponente. Un trono più che secolare j) qua
le si sfascia e i ovina senza che il paese ab
bia l'aria di pur badare alla sua caduta ; 
una dinastia che già dominò su mezza l'Eu
ropa dopo aver percorsa una fatale para-
boia di decadimento è sul punto di spari
re affatto dalla scena politica, e non lasce-
ià alti a traccia che la profonda impopola
rità a cui gh ultimi suoi rappresentanti 
anno studiosamente lavorato. 

Singolare ravvicinamento ! Il giorno 
8 settembre, reso storica solennità per Na 
poli dal voto di Carlo III di Borbone inteso 
a perpetuare Ja memoria delle sue vittorie 
su gli Austriaci, eh' esser doveano vitto 
rie nostre, sarà anniversario d'eventi non 
napoletani ma italiani; segnerà l'uscita dal 
regno del quarto dei suoi discendenti che 
cede il terreno all' eletto della Nazione ai 
primo Soldato della Indipendenza, Re Vii 
torio Emmanuelc e al suo precursore t! 
generale Dittatore Garibaldi 

ALIA MFMORM Dfcl GEJV. M1CUE1MGELO RVBinil 

Pochi soldati cittadini anzi pochi cit
tadini soldati possono (agguagliarsi al gene 
roso e umanissimo castellano della rocca di 
Sant'Elmo Impeioccliè, sebbene rosse quel
la innalzala non <i benefizio e luieJo dc/},i 
p.»tna ma siccome minaccia e bastiglia con
tro il popolo e coniro le nobili aspirazioni 
de la civiltà e d Italia, egli seppe, e iu quel 
la la prima volta in cui venne chiamato in 
corte dopo diciollo anni di regno far inlen 
dorè a dì 21 gennaio che .1 castello di San 
t Elmo non avrebbe tiralo le sue orligliene 
ali impazzala e alla cieca contro popolo 
ineime e morigerato. E non si fece abbin
dolare alloraquando con uno specioso pre 
lesto volevasi per lo meno mellere nel ca
stello un Tenente generale come romito e 
ospite fra que'bdluarrfi di Carlo?. Dove son 
io al comando , rispose al capitano Giulio 
GB ano , non vi sono altri comandanti. Fi 
nalmcnie il di ÌS di maggio, sospirato e al 
frenalo col desiderio feroce del malvagio 
tenne infaustamente, e il generale Ruberti 
ledendo i capuani svmeri loler comandare 
agli artiglieri, tolse la miccia nelle mani , 
presso Io polveri disse quelle memorande 
parole: «No: dove io sono, non comandano 
« i miei sottoposti; e tulli voleremo in aria 
« anziché spaiare da baibari e da vili con' 
ii Irò la cillà ». 

Realista per educazione e tradizione, non 
intese parteggiare pel re ma pei la patria 
insino a quando gli pane , e parca all' imi 
\ersule che la gueria contro ì Francesi e il 
passaggio in Sicilia non significasse!o Boi 
bone e padrone assoluto, ma Ind.pendcn* 
e libertà del „ pntrio. Così v ì de s , capitan, 
del Genio li a prod, difensori di Garia nel 
1806, e fra combattenti nella baltaslia ri 
Mileto. c 

Prigioniero di guerra in 1 lancia, non ut 
dette punto a mille offerto: o si conlontò R 
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( m ) 
ritorno restar chiuso nel castello del Carmi
ne in Napoli , venerato diigjt ufficiali fran
cesi e ad essi legalo, ma sempre repellente 
e sdegnoso. ' 

E quando incominciarono le turbolenze 
dc l i8 iO, e t pusillanimi temevano delle tro 
compiguie di Farnese le quali eran presidio 
di Castel Sant'Elmo , et nspondeva sempre 
H un modo al goneialeFilangieri andato co
lassi! di sera con un vtgliotlo del duca di 
Ascoli. « Qui OV'IO lengo il comando , niuu 
« altio oserebbe comandare, e se il re vuo
ti le che queste tre compagnie vengano sur
« rogate da ISO veterani, ini dovrà permei 
« lere uscii ne anch'io alla loro lesta mot 
« lendovi altro comandatile ». ' 

E avreste diffli olla, dopo abbracci e lodi, 
soggiunse il messaggio, di mettere in iscrit
to coleste parole? Nissuiia. i 

Soldato laro,di stampo inalterabile, pub ' 
blicala la Costituzione del 1820 dimostrò ì 
tuUa la fierez7a ilei suo onore. Su quel pog . 
gto di San Martino eran salili il lenenti' co
lonnello Cariascosa delle artiglierie per tur j 
rogate il Rubeili, e il lenente geneiale Ho { 
sai'oll.II quale dicevagli avanti al fi onte del
le Ire compagnie: « L'ordine del mulamen ' 
« lo de' comandami de'tom e delle castella ' 
i è pi r lutti, ma voi domani ritornerete qui i 
« al vostro posto ». j 

« Geneiale , ci soggiunse rietsamenle , 
« qunnd'io ne sarò disceso anche per un 
« solo istante, non ci torneiò più ». 

IIRuberli avea anima grande,che è dono 
nocivo a colui il quale non possa innalzarsi 
che a via di debolezze e d'inchini ; poiché 
solo fra gl'insetti vediamo quelle sptegevuli 
lai ve, le quali dopo essersi lungamente ar
rampicate, ed avere striscialo, diventano 
infine abitanti dell'aere e de* cieli. 

La domenica, H di maggio del 1R48, sa
lutò coilesemente gli amici the andavan via 
dal solito desinare . e disse gravemente lo
ro: «Annunziale ai vosln amici die domani 
u Sani' Elmo sparerà a fesla per 1' apeitura 
« del Pailamenlo; e solo così potrà sparare 
« Sant'Elmo ». 

Oh! santa e dolce memoria del mio ami
co , che fosti mio carceriere e padre e be
nefattore ! E perchè non un concesse Iddio 
di venne là sepia l'inuuaioidio Sant'Elmo a 
baciarli e iibaciattt mille volle su) viso a
perlo! E permise Iddio ( he la tua vita sì pre
ziosa alla patini si fosse inopinatamente 
spenta nella notte fra I ' l l e il 12 di rabbia
io dell'anno 1838! MARIANO D'AYAIA. 

CRONACA. MPOLITANA 
— Sappiamo che una numeiosa deputa

zione di notabili e tapi popolani napolitani 
partirà questa sera stessa alla volta di Sa
lerno onde complimentale il Gem rale Ga
jtbaldi puma del suo mgiesso in ci Uà. 

Se le nostre infoi inazioni sono esatte la 
della deputazione saiebbe composta come 
segue : 

Sig. Aw. Antonio Ranieri — S i g Giusep
pe Vacca ex Magisli alo — Sig.M irianoD A va
ia — Sig. Luigi Balzatilo — Sig. Giovanni 
Tignale e\ nnnislio — Sig. Avv Giuseppe 
Lauria — Stg. Giovanni D' Falco proi ura 
toi G 'nei ale della G. C. Cnm. di Napoli.— 
Signoi Giuseppe Talamo — sigimi Duca di 
San Donato— signor Pitti' ipe di Fondi — 
Piituipe di Gesualdo — Pian ipc di Colo
brano — M irchese Allotto C tsanova — si

gnor Gioacchino Colonne di Stigliano — 
Marchese Alcnolfì—Duca di Vdstogtrardi 
— signore Achille di Lonnio —■ sig. Già 
conio Coppola —sigimi Giovanni B trailo 
— signor Saverio Altamura—. Pi of. Fran
cesco de Smelts — s i g . Giuseppe Feri igni 
m a g l i a i o — s g. Antonio Capei elatio uf 
fìziale di Manna —stg.cav.Einet to Cipncoi 
— sig. Nicola de Sieivo negoziante— stg. 
Domenico Fonante — sig Michele Persico 
— Professo! e Ruggiero Bonghi — prof. Ma
nislao Galli — sig. Carlo Gollozzi —Dot i . 
Manno Turchi —signor Antonio Rizzo — 
Sig. Francesco Russo — Sig. Giuseppe Ar
dili — big. Eduardo Pandola — Sig. Luigi 
Zunica — Pi of. Camillo de Meis — Signor 
avv. Federico disinola — Sig. Filippo de 
Biasio — Sig Saverio Baldacchini — Padre 
Giuseppe da Fono — Sig. Girolamo Sugai 
l i g a — S i g Match Fiancesco Avalos—Si
gnw Raffaele Conforti ewnmislro—Signor 
Giuseppe del Re — Stg. Nircola Alianasio— 
Stg. Tito Cacace —Stg. Ah. Vito Fornart— 
Mag Cav. Francesio Cariano — Sig. Doti. 
Cav, Ferdinando Palaeuno — Stg Leopoldo 
Copui —Sig Pasquale Billi — Stg. Leopol
do Calicclno ecc. 

— La nomini ài Desauge! a comandante ùe))a 
Guaidia N izionale e di Viglia a comandante della 
Piazza aiicnna ad una prolungazione di vita del 
ministero attuale II SciracanrioUs avrà trovatoli 
comp to clic gli era slato a IH luto, maggioie, CO
ITI' eia naturate, della opacità sua Ce ne congra
tuliamo. 

— Leggiamo nel Nomade : 
Corre voce che il Governo si sia deciso 

di lar dono della noslu manna all' Ausilia, 
Noi non vogliamo prestar fede a questa no
tizia. poiché sarebbe un fallo che il palnol 
tisroro dei comandanti e le alti e potenze mai 
dovrebbero permettere. Intanto questa no
tizia ha fatto sì che ì nostri mai chinigli si 
siano ritJulati d' nnbaitarsi; ed uno che più 
apertamente si negava è stato sottoposto a 
Consiglio di guerra. Speliamo che ì giudici 
siano Italiani e tengano tonto dei nobili 
sentimenti del reo, come il paese lena con
to della loro sentenza. 

— In mezzo alle tante voci d ie corrono 
relatiVdinenie alla nostra flotta, non saprem
mo che lar eco di tulio tuoie alle seguenti 
i [flessioni del Nazionale : 

I hgni da guena napolitani sono parlili al
cuni ieri, alici partono oggi per formare ero 
(H ia lia Cum i e Placida. Le partili di I Re in
dussero i mai mai a quest'ultimo servizio : ina di
chiararono,die non saiebbero proci doli più olire 
so non avesseio avuto le loro Litnigtie a bordo, 
temendo che,s[it diti più lontano,non ne debbano 
ossei distai cali per sempre. 

II distgno temuto di (disegnare la flotta napo
hlana all'Austria — disegno il quale noi non vo
gliamo ancor i rodere ali guaio nella mente del 
R — sarebbe de'più ingiusti per sé medi simo e 
de'più lunesti al paese. 

Di falli , dov' è egli in un pi tncipe il dir Ito di 
portaisi via paitendo una piopnetà nazionali ? La 
flolia è ella stata costrutta co'denaii propri! di ca 
sa reale? Non siamo noi t padiom dell i flotta, noi 
die Lu'sudon delle nostre fronti, to'fruili dei no
stri campi, i olle pistoni delle nostre case, abbia 
aio, recidendo su'nostn bisogni, i ontrihuilo il da
naro neci stano a (ostruii la ed armarla? Ci si do
vrebbe piuttosto rondi r conto di quelle lanle 
somme die assign te a beneficio dei la manna, 
sono siale o mahirsatc da altri o spese ad arbi
trio ed unte privato del pi inope che la com inda 
va din Itami nle. Giaci he non è la nosiia flotta, 
liti il malei tale, in quelle condizioni che poti eb

be e dovrebbe , nvulo riguardo a quello che an 
nualmeiiie si faceva iredere che vi si spendesse. 

Un principe può aveie non solo il diruto, ma il 
dovere di dilendeisi, se aitai iato, sia da una in
sunezione interna, sia da un nemico oslerno. 
Questo dinlio e sopra lutto questo dovere ci pa
iono oramai lutit esauntt nel taso nostro; giacché 
il diritto di combattere cessa , quando il combat
tere non può | iù servire a lestaurare la fortu 
na, ma solo ad una mutile effusione di sangue, e 
non ci ha più dovei e pc i un governo di sosti nei 
si , quando ò unanime nel popolo I1 insuriezione 
che lo rovescia : anzi in lai caso, subentra il do 
vere di cedete il posto , mancando allora ogni ti
tolo di sonamia ngillima. Oi f.illi non e possibile 
clic si sia 11 né pei gì izia di Ilio , quando così 
maiiifesiamenie la gnzia di D o abbandona; nò 
per volontà popolare quando così chiaramente la 
volontà del p ipnlo rifiuta. 

Ad ogm modo , questo dirilto e dovere può es 
sere giudic ito diversamente dal pi un ipe e da noi, 
a lui può pareie ancora possibile quello che pire 
impossibile a uni né abbastanza univeiab' quel
la inamlettazionc avit ita i be .i noi p ire unanime. 

Ciò che però,,tri ujnt indio,min soffio dubbio, 
ciò che violerebbe ogni pitneipio di morale,di di
rillo e di religione , ò , lasciando il t tritono del 
Regno, appropri irsi ne gli avi ri e le forze, per 
sci ursone poi contro il R< gno si» sto 

Conduisi via Ja fi aia è lutt'uno col portarsi via 
pareci hi milioni dal binici) di S. Giacomo, non ci 
essendo alno divano se non clic quello sarebbe 
uà (urlo (alla del (/ari a tutu i contribuenti, que
sto ad alium pochi 

Noi crediamo quindi che né la mente del prin 
cipe si tasti induri e a qoetto disegno, né le ciur
mo vi ti vogliano pn slare. Ma noi faci nimo osser
vare, che questo disi gnu può essere condotto con 
inganno , e senza le ciurme e gli nfllt tali napole
tani. Se lutti ì legni fossero fatti andai o a Gaeta , 
e 11 posti toUo i cannoni della fortezza , e poi co
sti etti i manual e gli oliti oli a stenderne; ed im 
barcali altri marinai e fatti venne degli odleiali 
oustnai i, clic altro riputo avremmo pi r salvare la 
fluita , fuori che nel sussidio della trancia e del 
I Inghilterra, le quali probabilmente si nsolvereb 
bero ad imperine che la flotta ausiliarii ti radriop
pn così d' un trailo? giacché la flotta italiana sa 
ri bbe sufficiente a t omballeie, ma non forse a 
impedite la fuga l nostri legni, adunque, colali a 
fondo , o presi — quella è I' allei nauva , che do
vremmo sperare? 

Noi non vogliamo nepppure indurci a creder 
vera una nuova che intorno a questo parpcolaie 
va oramai per le boci he di lutti: dnesi che, atte
so il rifiuto du'macchmitti della flotta, si sta dato 
l'incarico d' un i tiare a glosse merctdi quanti si 
può averne di macilnnisii d'officine privale, e va
lerti di questi per far condutie a Trieste la flotta 
napohtana 

— Si dice che dalla frontiera Romana passano 
nel R gno, vestite alle boighese, pai et i Ine reclu 
te austriache, (he sun loimaieiu leggimenli ne 
gli Abruzzi. Quamlo cessela questo inleneuto 
lai vaio e di nuovo genere m Ile < ose d'Italia ? 

Questo come parecchi alto segni rivelano il pia 
no di racoghere l'esercito nella parte settennii
naie del Regno, di conguingersi a Lamoncière, i 
di la ritornale a tomb itlere 

Su bene, ma speriamo i lie non vogliano molti 
soldati i indursi a qui sto estremo . una volta la
sci no il tei mot io del Regno, si diventa stianiert, 
e «i pente ogni duino. Il pr ncipio di non intei
venlo consisto in quotio, ( he una questione in 
lem i deve essere usolula coti forze i (erne,e pro 
pile al paese nel quale si lombatle L' ester pro 
pnu vuol dire che sieuo inducile e sostentile col 
denaro del p lese slesto Qu indo I' esen ito regio 
diventasse quello che non è sialo sinora, una for
za lai coglinccia di sol Idi di vane nazioni, e si 
unisse con un allro oseicilo di Ilo tiesse genere, 
com'è quello cosmopolita o di Limonnfcre; quan 
do quesiti esci cito non tosse più mantenuto colle 
contiibtiziom de'iegnitoli, il principio dPl non in 
torvenlo bdieboo violalo e della peggior maniera, 
giacché sarebbe una violazione non diretta ad al
ti ) clic a perpetuare la guerra civile. 
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— Il mar Pianeti ha ottenuto in luogo della di
missione il permesso di viaggiare ali estero per 
sei mesi Noi non sappiamo se ne ptolllli. 

— Corre voce della creazione di un no
vello Municipio napolihno. Un (ale alto non 
potrebbe essi re nò più acconcio nò più po
polare Noi abbiamo ancora pei Coi pò di 
citta gli Elelti del Minislero ri'Atossa si 
cita pure candidato a Sindaco di Napoli il 
Signor Dui a di S. Donato. 

— Ci affieniamo a dare la debita pubblicità 
alh segui ole lettera mriuitlaci dall'egiegto no 
stro concittadino, sig Giovanni Vana, lidissimi 
che il nostro giornale «li abbia porla I' occasione 
di manifestalo ali unente quei principu d'iiutiaui
U di coi la sua (midolla e i suoi alti fanno am 
pia Usiimonianza 

Signor Redattore, 
Le calunnie o le ingiurie che possono venire 

slanciate tmitro gli uomini di provala om sta van
no Itali in ton ditpiezzo (d io <ott disprezzo e 
noncuranza ho trainilo tolto ( io die si è pollilo 
immaginari sul imo ionio nello affare dell assal
to di I Vasi i ilo Monarca ( he tiovavasi affidalo al 
mio comando Ma quando per mt zzo rit I tuo pe
uodteo di ten eli i li i pubblicato una corrispon
denza della Paine da Napoli, ni Ila quale vi ngo
iio impilili ni melile asseriie vilistiiin menzogne, 
che divulg ite iti paesi sii amerò polrtbbno tro
var f( de in uomini che non sono all i conoscenza 
dell' essei mio ne del mio nome, allora io sono 
neir obbligo ni smeiitin le infamn che si è ardi
lo attribuii mi, e dò con semplici pruove che pre
go benignarsi pnbbl tare nel medesimo soo pe
riodico, t die vado ni (Oiiseguenza a rassegnarle 
in qui sta mia : 

In primo luogo io non era per buona fortuna 
sbauato dal .Monarca il gì uno 12 ionie asserisce 
lì corrispondi me della Patrie, mentre il mio 
sbatco è avvenuto dopo I' ai caduto del Vascello, 
e quando io a mia in hiesta ho ci ssato di appar
tenere alla Marina. Io non era affatto sban do dal 
Vasi elio, ma per ordine del Conte di Aquila, al
lora Comaod mie Generale della Minna, mi tro
vava autorizzalo a dimorare in Napoli nraanmdo 
il mio setond » C man lame sig. Aclon incaricato 
dell' armamento di I b gno. 

Il Corrispondente non è mento bene informalo 
dicendo che sul Vascello non vi ciano altio di 
custodia i he sei uomini, e che per buona fortu
na eziandio si erano posti 50 uomini sul detto 
Vascello il giorno imi uizi. L'tquipaggto del Mo
na/cache irovavasi a boi lo nel momento di ll'ab
bordaggm asi elideva nienlemeno die a cinque
cento Mannari t irca col 2 Comandante e paiec 
chi Ulliziali II servizio giornali! ro dameoidma 
to eia così ben disposto che quantunque di notte 
e di sorpresa, l'iquipaggm irovossi alla portila 
di difendeisi, sosti liete t respingere l'assillo \ 
comprovar poi quanto io ora t straneo a tutto ciò 
che avvenne, io citerò solo uni mia d manda 
falla due giorni prima dell'ac( adulo al G aerale 
Robetti con la qude si t Inedeva cht 1 iquipag
gio foste portato al suo completo di 7 0 uomini 
mediante P lumenlo di altri '00 indivi lut. 

Il conipondi ole dite che dopo il colpo di Ca
stcllammaie io li » mandalo la mia dimissione. E 
ciò è vi io, ma solami nii ( gli con malizia oe tra 
Msa la posizione, menln io ho dalo la mia dimis
sione pi ri liè il servire il Governo Boi boni o era 
tn direna opposizione de' miei pimcipii ed io ho 
cicdulo die un uomo di onori non dovesse spe 
culare sulla sua missione ìngauiniido tutu i par 
liti, il Re, ed il Paese. Egli è ( erto più leale p is
sare apeiiamenli in 1 campo ni mu o elio ?*<•<,, Vj 
di fallo serbando i' apparenza di seivire I' awer 
sano II corrispondente annunzia die io en ian 
did ito alb i lezioni proposte dal Comil do aunes 
sionista. In ciò io lo ringrazio e piotesto di i re
dei mi onoralisstmo di qui tla si ella Che si per 
avventimi ciò si (Hello tse,i miei elettori ( gl'tta
lian mm e impallinili poticbbero fai fondimeli 
to sulta fiducia che essi pongono su di me, e sui 
min principi! onesti ed annessionisti de'quali mi 
gioì io 

lilialmente il coirisponduilc dice che io sono 
sciiinpaiso Qutsl'ullima nitiizogua lo la vi.ra
mi lite tadeie nel uditolo, muiniu tulio il i acse 
mi ha vedulo Un dal primo giorno del latalc av
veiiimuiio, e mi visita tu ogni momento a boi do 
odia tugMaSiiiiluMariaAaelutUt animala sulla 
rada oi Napoli. L poti la n dovutili di Re Fruii
ctsto ti eoo uno di quegli atti arbdiaiu e pur 
comuni qui ha nato l'isi mpio di badimi in La 
sl( do paieeclu uiliziah pt ithe conn me avevun 
dimandato la loro dimissioni., io un trovai nella 
nei t ssila di (ostituirmi in luogo inviolabile ove 
attualmuite mi iitiovo , avuido nseosso la più 
giuziosa ospitatila dell cgitglo Ammiiaglio Ptr
sat! o Luniiinoaolc dilla SquadiaPiunonitse. Del 
lesto sappia ella, sigimi redattole, sappia il cur 
nspouduiU della Paint, e sappiano tulli, chi io 
dipioio altamente di non avei potuto euopeiaie 
a si bella impiota di sahaic il iiostio VaS(ClIo 
dandolo in mano dd piude Cenciaie Gaiibaidt 
pei nnpit gatto in luvon nella ornila Causa italia
na, mi idi t ora lo vediamo piossiniu a cadi re con 
lutla la Squadra nelle mani dell'Ausilia, e vc
dianio cosi consumai si I'(ilio il più uelaudo, il 
tradimento più iniquo che possa laist da quegli 
sicssi cln osano eliiamaimi liadiloie. 

M indnzzu a b ì, sig lUuailoie, perchè e suo 
dibilo inserire la llspnsla ad un annoio elle mi 
riguarda e che vc^go npoiUlu nelle colonne del 
suo Giornali Aieolg i cee. 

boi do la JMuiiu Aaclaiile i scltimbie 18G0, 
Nation, Ut inalo — GIOVANNI VACCA. 

I l COMITATO ChlVTUALE DELL' 0BD1NE 
t Okll'lMTA IVAZIoflAlE. 

— Bollettino, n ti — Abbiamo rieevulo una 
dicbiai./zinne digli ulbe ali napolitani, m (Ui rin
graziano il capuano signor Antonio Gavaionc co
mandante del pnosialo talatafimi, della ginn 
lezza loro usata ml IKOIIUUIII in Napoli pei oidi
ne ud guidali Garibaldi, e u atltcuiamo a pub
blicai la Va boi ciò d Cutulutimt, Barn ai Napo
li , li 4 t,elltmbie i860 Lulliuaha dilla ngia 
liuppa napoliiaua, di nioiiio nulli Calatine e 
lappieseniala dai qui sotlosirilti individui, nel 
nimovare al guniak Ganbaidi ì dovuli i ngiazia
menti pir j,li alu siati di stima addunostiataie, 
non può ii n i spi mitre mi In pie setdiiauieulc la 
più viva obbtir zioue per le disposizioni date in 
quinto allo imbaico, e spi cia|,Iie„ie per avue 
d.siinalu a coniandaiile d, l piccalo Calatati»* 
li capri ,nu signor Antonio Gavarone, uomo i he ai 
nulli pn gì di amabilità e gentili zza rn msce una 
attivila senza pan uillavorin ion opportuni mi zzi 
la ulliualità mi di sima, in modo da sot pattare le 
aspt nativo di ognuno, ed è perno die essa sente 
il dovete di adi stari a lui e a tulli la più si olila 
gralitudine e riconoscenza 

Vincenzo Zambuiie, capitano gradualo. — Raf
faele Arm, tipiimo di aitiglnna —Leopoldo 
Ru z, colonin Ito del 2° di linea — Giambattista 
Aiiginstiila, maggiore di I 4° di linea — Gai lano 
Vtzzini, ti nenie colunni Ilo. — Antonio M iiigen 
tt, lenente colonnello. — Luigi du Mtnot, capi 
lano 

PROVINCIE 
Fot za disposta tra Cam la e Capua. 

1° Granatieri Caserta 
2° id ,<*. 
3° Cimatoli della Guardia , %d. 
\o 2° e 3° Di agoni . . . . id, 
Bititii.i n° 6 la. 
20 40, 6o 1 4 o ( , 43» cacctalon. S Mona 
Balli ria n° ò0, n° 13°. . . . %d. 
Tiraghaton della Guardia e 16° Cacciato

ri, Sissa e Case ano. 
1° Uts.in Ini Sessa e Cascano. 
Bai cria u°4 e balteua a cavallo, Sessa e 

Castano 
Bilipna n° 1 da Capua a Casella. 
1° 2° e 3° baliaglioiii estrii , 7° 8°, 9° e 

100baitaglioni Caccialort nei dintorni di 
Capua. 

"2° Ussari, Sanlo Tammaro. 

miwmmimm,aHmmsmmmmiim0B**dt**>mammmmmifimmmit 

—Caserta 1. Questa nolle sono siati atre
s'ali padre e figlio M.iiiisialeln in Casette, 
ed un terzo individuo di < ut stnoia ignoria
mo il nome, Tutti e Ire sono stati tradotti a 
Napoli questa mullina 

Molle carte si sono unvenule sopra di lo
ro che sono di grande ìnipoiianza. 

Tributiamo smuri intonili alla vigilanza 
di quella biava guaidia nazionale, che bn 
eseguilo l'arieslo. 

Il Comitato di Piedimonle al Comitato dell'Ordine 
e dell'Ulula Nazionali tri /Yanoh. 

Piediinonte "i, ore '1 p. m. 
Da dispaccio del signor dt Blatiit peninolo al 

monii nio,tappiamo essi re igb parlilo qui sta inal
ili) i per Bun vento — I a legume comandala ria 
Campugnano lo ha si nudo — Da Piedimonie si 
sono faiti pai un dei messi, pt rag volan I. mar
cia delle 3 ( ompagme, the ristavano ancorala 
Gioia — Si sono mandale v tlore —Dimani o do 
pò domani l'iniua t ob una sina iiunria e pouà di
rigeiti ovi ana destina/ioni. 
Il Comitato di Piedimonieal < omilatodi II'Ordine 

e dell Unita iVuxionale in. rVujiolt. 
Piedimonle i. 

Sono le 4 p m. ed ai riva uni on un portante 
la l< Itera del si« de Blatiit, che si basi rivi : 

« Parino da Gioia alle i2— in una sola marcia 
fatte 20 miglia Ho lati iato nella selva delle Cal
dare Bonaventura ari tsp Hai Samum e laminila. 
All'alba ih I 3 mi sono (oogtuuio a de Mano eol
le 4 Compagni! S Angdo, Piedimonie, Dragoni, 
Alvignano Sono salilo con lui a eavallo vestito dt 
rosso, e eolla banda musitale aila lesla ilflu Go
bioni siamo enlrati in marcia trionfale in B ne
vento I Gendarmi e i soldati di luna nella mag
gior parte con noi, gli .diri fucili Si è procla
malo Re littorio Emanarle e Ihtlature Gunòal
di Un governo provvisono ad istallarsi. Il popolo 
Ci ha accollo con fanatismo,! on lion « con evviva. 
Gli situimi pontitìcu sono abbattuti Aspi ilo Cam
pagnano per piocedere avanti — A dimani un al
tro con lei e » 
Al Comitato dell'Ordine e dell Unità ti azionale 

m Napoli 
Dal Governo psovvitouo di Benevento, 4 teli, 
Ieri alle ore 7 p m fia le frenetiche ad Luna

zioni dt 1 popolo è stato prm Limalo il Governo 
provvisorio a nome di Vuinrio tmmanueh Ite ri'I
lalia. Dittatore Garibaldi; i lompoiienti sino i 
membri del Compaio, aggiunto Giuseppe de Mar
co die qui si li ova con una colonna di 800 uo. 
anni. 

Grande entusiasmo in questo solenne giorno. 
Il Presidente — Salvatore Rampone. 

A l AH DE RlVUlA AL COLORVIELLO AlZANI. 
 Salerno S, oie 10 e 0 p m Si e saputo da 

due sullo ulllziah reduci da ( alalo la, che la Bri
glia ( aldan 111 si è unita a Garibaldi die Gart
b Idi è ili Aub Ita , che in Sapn si è avn lalo Uno 
share i di 4000 uomini comandati dal Geo. lurr 
Si dimanda truppa 

I t foMAHDO OESER1LE AD ^FAIV DE RlVEHA 
— iVapolt *», ore 2 ani Tutta la liuppa che e 

a Salerno st concentri a Nmera pastinilo pei la 
Cava e si metta subito in movimi nto lenendo oc
cupda con due battaglioni la posizione di Cava. 
Atlmdeià l'arrivo dell' altra divisioni, 

COMANDO GENERALE AI sin, . . . IN AVELLINO 
Napoli 5, ore i a. m. Nel taso do la po

sizione esigesse impi dosamento ili nliraisi in 
nanzi a loizc ma^gion , passera admcuparele 
gob di Moniefoite, donde essendo forzato da gra
vi perdile ripieghi pei Nola a Nocera. 

IL GlNElULE pEtt>Z AL 6ENEJULE SCOTTI. 
— Aiiel/ino 4 ore 11 p in Com voci die le 

munizioni di gut ria siano siale alleiate, massi
niami ole lo cartucce da cannone Le piacela vi
sitarle. 

RlVEBA Al COLOiViVELLO AiVZAiYt 

— Salerno 5, oie 8 a. m. Il geneiale Bosco 
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assicura che il suo stato di salute é talmente ag
gravalo che domanda istantaneamente recarsi in 
Napoli pei cui ai si 

Stoni al comando Generale. Muoverò per A-
vcllino questa notte. 

IL MARESCIALLO IÌIVFIU A S. M. H RE 
— Salerno 4, oie 8 p. m 11 filo elettrico da 

Cbnh a Salerno è rotto — Due soli' ufllziah pro
venienti dalla Calabria hanno dello t he le masse 
de'rivoltosi, e Garibaldi colle «uè genti tolta bri
gata Cai larelh è giunto ad Aulelta Si spedisi ano 
suhtlo altre truppe ai sili sialnhli Mando tolta 
fi rrovia ì due soli' ufllziah, Neambvrgo del quin
dici timo di linea, e Guida del quarto, dingen 
doli al Colonnello Anzaui. 

GALLKN6A AD ULLOA (1) . 
— Eboli », ore I 1;2 a. m. La Brigala Calria-

lelh si è unita a Garibaldi. — In Sapri, 4000 uo
mini comandali d» Turr , sono sbarcali — Altri 
sbarchi «aianno fatti tu punti più vicini a voi. -
Tutto pinluto da parte vostra— Vi avviso da 
amno privato, quantunque vostro nemico po
litico. 

(1)11 signor Gallenga é il coi rispondente del 
Timet, e scnve ad Ulloa supponendo falsamente 
i he questi appai tenga al Governo. 

tetterà del 1.° Sergente dell' 8 ° diLtnea 
Curatine Gioivano 

lo sono neh'(brezza dd umhnto. . . ll"<"2 la 
nolle Insilai, con 11 soito ufllziali, e ctrta 30sol
dati della mia compagnia, lu bandiere Boibom-
ebe.,. Non ho lingua, né posso colla penna de
scrivere la i aia frati II. nza ( alabiese; lolla que
sta pronm ia ha già prni lamalo il nostro re Vit
torio Emmanui le; e le ti lippe regie, parie sban-
da'e, e parie con capitazione bau sgombralo la 
intera provincia. Liberta 1 .. questa sai ra parola 
echeggia per (ulte queste belle contrade... Viva 
il inibirò redenlore Garibaldi, ed il nottio ic Vit
torio hmmaiiuele il di cui vessillo gk sventola 
per lulie le piazze. 

!.. son Capuano della 2. Compagnia del bat
taglione di nuova form izioue chiamato dei Bruzi 
Cact latori della Sila. Io non so se il Brevetio t he 
mi fu dalo d il Comitato di Cosenza sarà dal Gè 
uerale Ganbalrit riconosciuto, in contrario sarò 
soldato Italiano ed avrò lo spero, la gloria ih me
ritare lai nome. — Spero vederti quanto prima, e 
ton > erio t he quel Grande uomo non larderà mol
lo a venire costa — Viva l'Italia Una — Viva Vit
torio Emnianueie. — Ed un evviva pure ai nostri 
cari fi atolli Calabresi. 

NOTIZIE ITALIANE 
Tonino 

Lettere di Torino aggiungono che ieri sera cor-
i èva la voce aci reditala che altre truppe potessero 
imbarcarti per N ipoh, e t he anche il generale La 
Mai mora dovesse ( ola recarti. (Corr. .Sfere ) 

gì parla nei circoli bene informali di una Itt-
lera del Conte di Sirauisa. Il foglio coi aiienota 
mo saiebbe dir' U" al te Vittorio Emanuele, ed in 
esso il prim tpe Leopoldo dtchiarer. blu cln per 
evitate nuovi mali al ri gno e costituire l'inilipen-
/1 la piotpenla, e la giaiidezza della Nazione non 
nmaneva altra via agli Italiani fuor quella di stun 
.fusi minino ni Capo naturale, il soldato di Pa 
tttengo e di Palestre, e ch'egli eia oigogboso di 
nconoscerlo fin d'ora per suo legittimo Sovrano. 

(Corr. Mere ) 

Torino 31 agosto. 
— La gita del ministro Fauni a Cianvbt ri è slata 

una nuova riimoslrazione delle buone, anzi delle 
ultime illazioni di nmnizia the corrono Ira il no-
stio governo e l'Imperatore de' Francesi. Le nei n-
riieiiZ' fdt'o da Napob one HI al mlmsiro ilei Re 
Vittimo sono state cordialissime, e più benevole 
issai di ciò che si poteva supporre Non era di 
eerto una visita pollina, ma ciò non limi no l'Im-
oeralure non ha mancato ili cogliere l'oicasnme 
li dire e di ripetere al cav Farmi quanto sia vivo 
'interessamento che egli prende alle sorti dell'Ita

lia, e quanto desideri che le faccende della no
stra pi nitida vengano assestale fra noi senza che 
nessuno ci disimi»], senza che soli» qualsivoglia 
preietto le pot nzo abbiano ari intervenire. 

— Il Cardinali- Cor-,i nuovo mtrPre incruen
to. prima di pai lire da Tonno ha voluto senvere 
una ietterà al >uo collega in ispirilo e martino , 
arcuest ovo Fiaozoni ; Stantia simiftf/us. Il c.ir-
dmile t orsi i Inani,! que-t' ultimo tingilo torine
se della Chiesa lorun se I I 

FIRENZE 
— Se non siamo mah- informali, a mezzo set

tembre S. M. il Re vernbbea passare qualche 
giorno m losiaua. 

ROMA 
— /Ionia 26 agosto - Dicci the il Papa ab

bia manifestato al Duca di Gì ammoni d'essere 
pronto a convenire ut Ila proposta di una con
federazione Italiana. ( Times.) 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
l 'Ait ic i 

— Secondo un giornab frani esc, il conte d'A
quila dopo ets( rsi fendalo pochi giorni a Londn 
è ritornalo a Parigi 

AUSTRIA 

— Giornali della Germania (e fra questi la Gaz
zella di Colonia) parlano di una missione Mraor-
ilin ina a Vii tuia t ottimi ssa tlai P ip i al suo pre
lato dono stiro montignoi riardi, latore di una let 
lera aulngrala di Pio IX all'Imper tore. 

L'Inviato di I Papa t onici iva più volle non solo 
col ( mile Ri i hberg, ma dico < mi Francesco tl'E-
sle, pi r ih tei minare sullo quali i (indizioni il pic
colo esercito di quel pino ipe enlii ra a far paite 
delle masnade pontili p* panalo dall'Ausilia: vio
lazione nuova del pi incipit) di non interventi), la 
quale non è se non una rooiinoazione di ciuci la 
pei cui oggi un intero e-pa ito ausln.ico, oi culla
to «olio I uniforme di I Papa, aciampa nel centro 
di balia. 

SPAGNA 
MADRID 

— L'nmhascialore oi Sp.gna Lopez de la Torre 
d'Ayllon t he si irovò a Monaco ha ivuto il 2S ago
sto mia lunga conferenza col ministro degli affari 
est. ii h iron, de Si hienk. Il console generale di 
Biivic ra a Mirini) signoi Wesweder estrudo ar
rivalo nel ti mpo ed essendosi immoriialamenle 
re. alo al'a Coi le, la voi e sparta, secondo la quale 
il governo spagnuolo vorrebbe ìnfoimatst piesso 
le riamli poienze'tb quel i he hanno intenzione, se 
G ribaldi aliai ca gli Stati poulifh u, sembra avere 
qualche fondamento 

—- La Correspondencia smentisco la no
tizia della sospensione del Maggio delle 
Loro Maestà. 

TURCHIA 
COSTA V n i O P O L l 

Parigi, 11 — Cos/a.idnopo/t, 22. 
— Kurchul era restato » Costantinopoli ; Lava-

lette ha ins stilo ed ottenuto che sarebbe inviato in 
Sina per estete giuriti alo. 

I Musulmmi mormorano La guarnigione è sia
la aumentata, ma non è pigata. 

ALGERI 
In A'geri cinquantannii cavalieri Aiabi prepa

ratisi ad assistere alle fesl. per l'Impeiatore 

ULTI31E NOTIZIE 
—TI Re si è congedalo co'gene

rali, i quali sono usciti dal palazzo 
alle i 2 ,/2. 

— 31 Agosto. La regina di Spagna ia 

offerto ospitalità al Re di Napoli mettendo 
a sua disposizione il palazzo di Siviglia 

— È già steso il testo della capitolazio
ne da offrirsi a Garibaldi. 

— In Napoli non restano che 4 batta
glioni di Cacciatoli come ausiliari della 
Guardia Nazionale* e sotto il comando del
lo stesso Ten. gen. Desauget. 

— I legni della squadra Napoletana 
partili l'altra notte son ritornati e ancorati 
a Baia. I sentimenti di patriottismo e d'i-
talianità dell' onorevole corpo della Mari
na da guerra, manifestati nel modo più e-
splicitò e solenne, sono guarentigia che la 
sacra proprietà della nazione non sarà di
stolta dallo scopo a cui solo può esser de 
stinafa. 

— Il capitano del Genio sig. Stanislao 
Mastrobuono, all' immediazione del mini
stro Pianell, à data la sua dimissione dal 
servizio militare appena saputa la dimis
sione del maresciallo. 

—Il Monileur del i°:Il principe 
Mutai ha pubblicato una lettera 
per disapprovare coloro che vor
rebbero in suo nome suscitare tur
bolenze a Napoli. 

Il Governo non può che applau
dire a questa dichiarazione, ma la 
speranza contenuta in questa let
tera, di potere cioè un giorno an
dare a Napoli eoi consenso e per 
l'appoggio della Francia, è troppo 
opposta alla volontà dell Imperato
re per non respingere officialmen-
te una simile supposizione. 

— Il Monileur annunzia che l'inchiesta 
non avendo fallo si uoprire i colpevoli del
l' offesa conlro l'ambasciatore di Francia a 
Napoli, il duca di Cajanello e slato invialo 
a Parigi per esprimere all'Imperatore il pro 
fondo rincrescimento del Re delle Due Si 
cilie. 

— Perugia, 3o agosto. — Un 
ordine del giorno di Lamoricière 
intima alle truppe di saccheggiare 
qualunque città che, avanzando 
Garibaldi, insorga. 

BORSA DI NAPOLI 
» SETIEMBRE 

i per 100 Contanti . . . Due, 88 3;t 
* per 100 idem . . . » 16 ÌJ2, 
Rendita di Sicilia idem . . . . » 81 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 

Stabilimento Tinofirafirn Strada S Sebastiano N M 


